DISEGNO DI LEGGE N. 828- 563- 824

MISURE IN MATERIA DI PERSONALE DELLA REGIONE SICILIANA E DI CONTENIMENTO DELLA SPESA

«Articolo 1.

Norme di contenimento della spesa

1. Al fine di rispettare i limiti imposti dagli obiettivi di finanza pubblica di cui all'articolo 1,

comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modifiche ed integrazioni, e per

consentire progressivamente la stabilizzazione del personale precario comunque entro il 31 dicembre 2012, il piano triennale del personale per il triennio 2012-2014 include il processo di stabilizzazione del personale precario della Regione di cui all'articolo 1, comma 1, della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 24, nonché i concorsi di cui all'articolo 42, comma 2, della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11.

2. La Regione, ferme restando le disposizioni in materia di stabilizzazione previste dalle vigenti

leggi statali e regionali, in particolare dall'articolo 20 della legge 28 dicembre 2001, n. 448,

dall'articolo 2, comma 553, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e dall'articolo 1, comma 1, della

legge regionale 5 dicembre 2007, n. 24, provvede ad attivare il reclutamento del proprio personale,

anche con le procedure speciali previste dall'articolo 17, commi 10, 11 e 12 del decreto legge 1

luglio 2009, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.

9. A decorrere dal 1° gennaio 2012 le indennità, i compensi, i gettoni o le altre utilità comunque

denominate spettanti al personale regionale di ruolo, assunto a tempo indeterminato o a tempo

determinato, con qualifica dirigenziale, afferenti ad incarichi aggiuntivi, a qualsiasi titolo conferiti,

in forza di specifiche norme, delibere o qualsiasi atto amministrativo, in ragione del loro ufficio o

comunque attribuiti in rappresentanza dall'amministrazione o su designazione della stessa sono

corrisposte direttamente al personale regionale incaricato, nella misura del 50 per cento. La

differenza è versata in entrata del bilancio della Regione entro l'esercizio finanziario di riferimento.

«Articolo 2

Piano triennale del personale della Regione

1. Con decreto del Presidente della Regione, previa delibera della Giunta regionale, su proposta

dell'Assessore regionale per le autonomie locali e la funzione pubblica, di concerto con l'Assessore

regionale per l'economia, esperita la ricognizione dei profili professionali necessari e sentite le

organizzazioni sindacali, in ragione delle gravi emergenze legate all'ambiente e al territorio che

comportano la necessità di un rafforzamento delle attività di prevenzione e di pronto intervento,

anche sotto il versante della protezione civile, per la salvaguardia del patrimonio culturale e

paesaggistico, nonché per le emergenze legate al governo della gestione delle acque, dei rifiuti,

dell'energia e delle risorse umane necessarie per gli uffici di ragioneria, di difesa e consulenza legale, è adottato il piano triennale dei fabbisogni del personale, per il triennio 2012-2014, nei limiti della dotazione organica di cui all'articolo 51 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11, nonché nei limiti della dotazione finanziaria del fondo di cui all'articolo 4».

«Articolo 3.

Autorizzazione alle procedure selettive e alle assunzioni

1. Il Dipartimento della funzione pubblica e del personale è autorizzato ad avviare le procedure di

reclutamento del personale sulla base del piano triennale adottato ai sensi dell'articolo 2 e in

esecuzione del decreto di autorizzazione del Presidente della Regione, previa delibera della Giunta

regionale, su proposta congiunta dell'Assessore regionale per le autonomie locali e la funzione

pubblica e dell'Assessore regionale per l'economia che contiene il numero dei posti totale da

ammettere a procedure pubbliche di selezione, le riserve previste dalle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 2, e una riserva del 10 per cento in favore del personale interno.

2. Il bando relativo all'autorizzazione di cui al presente articolo prevede l'attivazione di processi

selettivi pubblici di mobilità di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per il 20 per cento del totale dei posti da coprire e, per le speciali finalità delle procedure di reclutamento della presente legge, non si applica il comma 2 bis del predetto articolo 30. Si applica l'articolo 34 bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

3. Con decreto del Presidente della Regione, previa delibera della Giunta regionale, su proposta

congiunta dell'Assessore regionale per le autonomie locali e la funzione pubblica e dell'Assessore

regionale per l'economia, il Dipartimento della funzione pubblica e del personale è autorizzato

annualmente ad effettuare assunzioni nei limiti delle unità di personale previste nel piano triennale di cui all'articolo 2.

4. Le graduatorie di cui al piano triennale di cui all'articolo 2 sono valide fino al 31 dicembre

2014. E' fatta salva la diversa durata prevista da speciali disposizioni di legge per particolari

categorie di riservisti.

5. Le disposizioni temporali di cui all'articolo 42, comma 1, della legge regionale 12 maggio 2010,

n. 11 trovano applicazione per le procedure di reclutamento di cui alla presente legge. Con decreto

del Presidente della Regione, previa delibera della Giunta regionale, su proposta dell'Assessore

regionale per le autonomie locali e la funzione pubblica, sentite le organizzazioni sindacali sono

individuati i criteri e gli elementi di valutazione dei titoli che tengono anche conto della

valorizzazione dell'esperienza professionale maturata nei servizi comunque prestati per

l'amministrazione regionale.

6. Le disposizioni previste dall'articolo 1, comma 10, della legge regionale 29 dicembre 2008, n.

25 e successive modifiche ed integrazioni, non si applicano alle assunzioni effettuate sulla base del

piano triennale di cui all'articolo 2, autorizzate secondo le procedure di cui al presente articolo».

«Articolo 4

Norma finanziaria

1. Per finalità di cui agli articoli 1, 2 e 3 è istituito, a decorrere dall'esercizio finanziario 2012, nel

bilancio della Regione, un apposito fondo destinato a far fronte alle spese per le nuove assunzioni

con una dotazione finanziaria valutata in 2.354 migliaia di euro per l'anno 2012, in 48.939 migliaia

di euro per l'anno 2013 ed in 50.716 migliaia di euro a decorrere dall'anno 2014.

2. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede per gli anni 2012 e 2013:

a) per l'anno 2012 mediante riduzione, per l'importo di 2.354 migliaia di euro, della disponibilità

dell'U.P.B. 7.2.1.1.1 del bilancio pluriennale della Regione per il triennio 2011-2013;

b) per l'anno 2013 mediante riduzione, per l'importo di 31.095 migliaia di euro delle disponibilità

dell'UPB 7.2.1.1.1. per l'importo di 2.925 migliaia di euro dalle disponibilità dell'UPB 7.2.1.2.2. e,

per l'importo di 14.919 migliaia di euro, delle disponibilità dell'UPB 3.2.1.1.2 del bilancio

pluriennale della Regione per il triennio 2011-2013.

3. A decorrere dall'anno 2014 i maggiori oneri, valutati in 50.716 migliaia di euro annui, trovano

riscontro nella minore spesa annua, a carico del bilancio della Regione, per il trattamento economico fondamentale e per il trattamento pensionistico, per il trattamento di fine servizio, nonché per i trasferimenti destinati al trattamento economico del personale di cui all'articolo 1, comma 1, della legge regionale 5 dicembre 2007, n. 24.

4. Il Ragioniere generale è autorizzato, in relazione alla definizione delle procedure di

reclutamento di cui agli articoli 2 e 3 di personale già titolare di rapporto di lavoro di cui all'articolo

5, a provvedere alle variazioni di bilancio fra i relativi capitoli di spesa».

«Articolo 5

Proroga di contratti

1. Nelle more della definizione delle procedure di reclutamento di cui agli articoli 2 e 3 e al fine di

non interrompere le attività connesse ai compiti straordinari in materia di protezione civile,

ambientale e del territorio, delle acque e dei rifiuti e nel rispetto delle disposizioni contenute

nell'articolo 9, comma 28 e, ove ricorrano i presupposti di legge, nell'articolo 14, commi 24 bis e 24

ter del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni nella legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive modifiche ed integrazioni, l'amministrazione regionale è autorizzata a continuare ad avvalersi, fino al 31 dicembre 2012, del personale titolare di contratti autorizzati, ai sensi delle norme di seguito indicate, già prorogati ai sensi della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 24:

a) articolo 4, comma 8, della legge regionale 14 aprile 2006, n. 16;

b) articolo 1, comma 1, della legge regionale 29 dicembre 2009, n. 13, come prorogati dall'articolo

51, comma 6, della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11;

c) articolo 1, comma 6, della legge regionale 29 dicembre 2009, n. 13, come prorogati dall'articolo

51, comma 6, della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11;

d) articolo 1, comma 7, lettere a), c), d) ed e) della legge regionale 29 dicembre 2009, n. 13, nei

limiti imposti dalla proroga di cui all'articolo 51, comma 8, della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11;

e) articolo 1, comma 7, lettera b) della legge regionale 29 dicembre 2009, n. 13;

f) articolo 25 delle legge regionale 29 dicembre 2003, n. 21; articolo 41 della legge regionale 5

novembre 2004, n. 15; articolo 2, comma 3, della legge regionale 1 febbraio 2006, n. 4; articolo 8,

comma 1, della legge regionale 14 aprile 2006, n. 16;

g) articolo 7, comma 13, della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19 e successive modifiche ed

integrazioni.

2. Per far fronte agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1 è autorizzata per l'esercizio

finanziario 2012 la spesa complessiva di 31.114 migliaia di euro, di cui:

a) 1.100 migliaia di euro per le finalità del comma 1, lettera a);

b) 16.012 migliaia di euro per le finalità del comma 1, lettera b);

c) 8.400 migliaia di euro per le finalità del comma 1, lettera c);

d) 3.500 migliaia di euro per le finalità del comma 1, lettera d) e lettera e);

e) 1.733 migliaia di euro per le finalità del comma 1, lettera f);

f) 369 migliaia di euro per le finalità del comma 1, lettera g).

3. Gli oneri discendenti dal comma 2, quantificati in complessivi 31.114 migliaia di euro, per

l'esercizio finanziario 2012, trovano riscontro nel bilancio pluriennale della Regione per il triennio

2011-2013, mediante le riduzioni di spesa di cui all'allegata tabella A'.

4. All'articolo 4 della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 24, alla fine del comma 1, sostituire la

parola 2011' con la parola 2012'».

«Articolo 7

Consorzi di bonifica
2. Nelle more della definizione delle procedure di stabilizzazione di cui all'articolo 17, commi 10,

11 e 12 del decreto legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto

2009, n. 102, per sopperire alle esigenze straordinarie inerenti ai compiti istituzionali, i consorzi di

bonifica sono autorizzati a continuare ad avvalersi fino al 31 dicembre 2012, nel rispetto delle

disposizioni contenute nell'articolo 9, comma 28 e, ove ricorrano i presupposti di legge, nell'articolo

14, commi 24 bis e 24 ter del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazione

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, del personale con contratto a tempo determinato stipulato ai sensi

dell'articolo 3 della legge regionale 30 ottobre 1995, n. 76 e successive modifiche ed integrazioni.

Per le finalità del presente comma l'Assessorato regionale delle risorse agricole ed alimentari è

autorizzato, per l'esercizio finanziario 2012, a trasferire ai consorzi di bonifica la somma di 1.424

migliaia di euro. I relativi oneri trovano riscontro nel bilancio pluriennale della Regione per il

triennio 2011-2013 U.P.B. 10.3.1.3.1».

«Articolo 8

Norme in materia di personale dei Consorzi di bonifica

che ha svolto funzioni amministrative

1. Per sopperire ai compiti istituzionali dei Consorzi di bonifica, le disposizioni di cui al comma 1

dell'articolo 1 della legge regionale 28 giugno 2010, n. 14, si applicano, sino al 31 dicembre 2011,

anche a coloro che hanno svolto funzioni amministrative nel triennio 2007-2009, per la prosecuzione

delle medesime funzioni. Per l'attuazione di cui al presente comma è autorizzata per l'esercizio

finanziario 2011 la spesa complessiva di 200 migliaia di euro cui si provvede con le disponibilità

dell'U.P.B. 4.2.1.5.2, capitolo 215704, accantonamento 1001, del bilancio della Regione per

l'esercizio finanziario medesimo».

